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A
nsaldo Energia è stata colpita a fine gennaio da un incendio che, nonostante l’estensione piuttosto ridotta del
fuoco e la maestria dimostrata dai vigili del fuoco nello spegnerlo rapidamente, ha avuto conseguenze a termine
molto più pesanti dell’inizialmente previsto, comportando l’inagibilità dell’intera palazzina 1, prima totale e poi

parziale.

Anche in quest’occasione è emersa la flessibilità e la voglia di reagire nelle difficoltà da parte di tutto il Personale, ren-
dendo visibile “ sul campo” quello spirito di gruppo e quell’orgoglio che contraddistinguono la nostra Azienda, quello
spirito di vera appartenenza che per chi lavora in Ansaldo non è mai una parola usata in maniera astratta.

Sempre in questo breve periodo del nuovo anno si e’ confermata la coesione e l’affetto che uniscono chi lavora nella
nostra azienda nella triste occasione della perdita luttuosa del collega Maurizio, avvenuta all’interno dei nostri uffici.
Un episodio, questo, che oltre a commuovere per l’aspetto umano ha reso ancora una volta reali ed evidenti tutte le
qualità che sono la forza delle risorse umane di Ansaldo Energia.

Fabiola Mascardi, Andrea Del Chicca

I
In late January a fire broke out at the Ansaldo Energia site. Despite the fact that it did not spread far, and was skil-
fully contained and put out by the fire service, it had much more serious consequences that was initially thought,
leaving building 1 at first totally unfit for use, and then partially.

In these difficult circumstances, all the company's human resources revealed their flexibility and determination, in a
'concrete' demonstration of the team spirit and pride that are distinctive features of our Company, and of the sense of
true belonging which is never a word used lightly by the people who work for Ansaldo.

The solidarity and affection that unite all our company's employees were also confirmed in this brief period since the
start of the year by the sad death of our colleague Maurizio while at work in the company's offices. As well as touching
us all as human beings, this episode once again confirms the values which drive the efforts of all Ansaldo Energia's
human resources.

Fabiola Mascardi, Andrea Del Chicca
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ABBIAMO DECISO
DI CRESCERE...

QUINDI CRESCIAMO
WE HAVE DECIDED

TO GROW...
SO LET'S GROW

A
nsaldo Energia negli anni ha consoli-
dato il suo nome e la sua reputazione
a livello internazionale nel campo

dell’energia. Credo che, oltre alle competen-
ze tecniche necessarie per i nostri prodotti
altamente tecnologici, Ansaldo Energia
abbia una caratteristica fondamentale per
sostenere la sua crescita: il valore che
diamo ai nostri Clienti. La capacità di assi-
stenza tecnica e la disponibilità che le no-
stre risorse umane hanno dimostrato verso
i nostri clienti negli anni sono diventati un
valore riconosciuto di Ansaldo Energia, che
ha creato un’importante e consolidata fidu-
cia nella nostra azienda da parte del merca-
to. Continuare a formare ed a motivare il
nostro personale a questo approccio verso il
Cliente è senza dubbio un nostro obiettivo
primario.
L’esercizio 2008 è stato, dal punto di vista
dei risultati economici e finanziari, il miglio-
re dell’ultimo decennio. Ansaldo Energia ha
registrato una costante crescita nei volumi
produttivi in tutte le principali aree di busi-
ness: impianti, macchine, service e nuclea-

O
ver the years Ansaldo Energia has
consolidated its name and reputa-
tion on international energy mar-

kets. I believe that over and above the tech-
nical skills needed for our advanced tech-
nology products, Ansaldo Energia can draw
on a distinctive characteristic to support
the company’s growth: the value we give
our Customers. The technical assistance
skills and availability shown over the years
by our human resources have become the
recognised values of Ansaldo Energia, con-
solidating the market’s confidence in our
company. There is no doubt that continu-
ing to train and motivate our personnel to
adopt this approach is our main goal.
Financial 2008 produced the best economic
and financial results in the past decade.
Ansaldo Energia reported ongoing produc-
tion volume growth in all the main busi-
ness areas: plant, machinery, services and
nuclear. The new orders total was excep-
tionally good at over Euro 2 billion.
Revenue growth did not sacrifice profitabil-
ity, which remained at the same level as in

re. Di particolare rilievo il dato degli ordini
ricevuti, che è stato superiore ai 2 miliardi
di euro.
La crescita registrata nei ricavi è stata ac-
compagnata da un mantenimento dei livel-
li di profittabilità raggiunti già nel 2007,
che sono di assoluta eccellenza se compara-
ti con i nostri benchmark di riferimento. In
un momento internazionale segnato da
una profonda crisi finanziaria ed economica
Ansaldo Energia mantiene un elevato livello
di portafoglio ordini ed una significativa li-
quidità, che possono consentire di meglio
affrontare momenti di difficoltà che proba-
bilmente verranno.
Il mercato mondiale è oggi caratterizzato
da un rallentamento della domanda ener-
getica.
Ora c’è da chiedersi se questa crescita pre-

vista la scorso anno è ancora possibile, oggi,
con lo scenario economico internazionale
profondamente mutato. Riteniamo di sì. I
Paesi a cui noi oggi ci rivolgiamo non do-
vrebbero risentire in maniera significativa
della crisi: la capacità di riserva di questi

> Di/By Giuseppe Zampini



reserve capacity for three years, the period
of time after which we can reasonably ex-
pect the negative world situation to turn
around.
So far as concerns business areas, we be-
lieve that service activities will increase
their contribution to revenue still further.
Prospects in the nuclear sector are also
good, but we can do more as regards the
plan to decommission Italian power sta-
tions, which could get under way immedi-
ately, and also in connection with the plan
being drawn up by the Government, and
Minister Scajola in particular. At stake is re-
launching system Italy based on this tech-
nology, something which cannot be
achieved without aggregating existing
forces. But the relaunch is also necessary to
support companies like Ansaldo Energia,
which makes an important contribution to
the local economy and has remained and
flourished as a Genoa-based enterprise
after possible sale in 1998 to Daewoo.
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2007 and is excellent when compared to
our benchmarks. In an international sce-
nario characterised by the profound finan-
cial and economic crisis, Ansaldo Energia
has a large order backlog and good liquidi-
ty, which will put it in a good position to
negotiate the moments of difficulty that
inevitably lie ahead.
The world power market is still under-
pinned by a decresing demand.
What we must now ask ourselves is
whether or not these growth forecasts, for-
mulated last year, can still be achieved
given the profoundly different internation-
al scenario in which we are now operating.
We believe that they can. The countries
with which we are working today should
not be significantly affected by the crisis.
Analysis reveals that these countries have

paesi è, analisi alla mano, di tre anni, il
tempo ragionevolmente necessario affin-
ché si esca dalla congiuntura negativa mon-
diale.
Per quanto riguarda i settori di attività rite-
niamo aumenterà ancora il contributo ai ri-
cavi dell’attività di service.
Anche le previsioni nel settore nucleare ve-
dono il segno positivo. Ma possiamo fare di
più a fronte di un piano di smantellamento
delle centrali nazionali che può partire subi-
to e anche a fronte del piano che il Governo,
e in particolare il Ministro Scajola, stanno
mettendo a punto. È in gioco il rilancio del
sistema nazionale su questa tecnologia,
che non può avvenire senza l’aggregazione
delle forze esistenti. Ma questo stesso rilan-
cio è necessario anche per sostenere azien-
de come Ansaldo Energia, che assicurano
ampie ricadute sul territorio e che oggi è
una importante realtà recuperata alla città
di Genova dopo, che nel 1998 si era addirit-
tura pensato di vendere alla Daewoo.



Il 2008 si è chiuso con due importan-
ti riconoscimenti per Ansaldo Ener-
gia. L’Amministratore Delegato Giu-

seppe Zampini è stato eletto nel Con-
siglio Esecutivo di Confindustria Geno-
va, associazione che riunisce 1.130 im-
prese genovesi, diventandone Vice Pre-
sidente con delega all’innovazione tec-
nologica, rapporti con Università e
Centri di ricerca e rapporti con la gran-
de industria. Zampini entra così nella
squadra di Giovanni Calvini – trentot-
tenne amministratore delegato di
Madi Ventura, azienda leader a livello
nazionale per l’import e la commercia-
lizzazione di frutta secca – salito al ver-
tice di Confindustria raccogliendo il 93 per cento dei voti dell’assemblea associa-
tiva.
Insieme a loro l’Assemblea ha nominato anche i quattro vicepresidenti che af-
fiancheranno il numero uno di Confindustria nel proprio lavoro. Nella squadra del
più giovane presidente della storia dell’associazione entrano Luigi Attanasio, past
president e titolare di Spiga Nord, con delega ai rapporti con il sistema Confede-
rale, Francesco Berti Riboli, amministratore delegato della Clinica Montallegro,
che avrà il compito di condurre in porto un impegnativo programma di riforma
della struttura organizzativa, e Giovanni Dellepiane, al vertice di Rimorchiatori
Riuniti e già rappresentante di Confindustria in Comitato Portuale, a cui Calvini
ha assegnato la delega per il porto.

A Zampini, inoltre, è stato assegnato il premio “Francesco Manzitti” (ex presiden-
te della Camera di Commercio) riconosciuto dalla rivista “Economia Internaziona-
le/International Economics” al miglior economista ed al miglior manager distin-
tosi nei processi dell’internalizzazione economica. La premiazione è avvenuta nel
corso dell’evento celebrativo del 60° anniversario della rivista, pubblicazione edita
dall’Istituto di Economia Internazionale, struttura scientifica della Camera di
Commercio di Genova, alla presenza del Ministro Claudio Scajola e delle Autorità
Locali.
Nella stessa occasione la rivista ha assegnato il Premio Economia Internazionale
all’economista Paolo Savona, professore emerito di Politica Economica, presiden-
te di Unicredit/Banca di Roma, già Ministro dell’Industria nel Governo Ciampi.
Nella sua relazione, Zampini ha raccontato al folto pubblico, costituito da im-
prenditori, economisti ed istituzioni liguri, la storia recente in termini economici
di Ansaldo Energia. Savona ha posto interrogativi sul fallimento del mercato e del
capitalismo, con una visione personale non totalmente pessimista. Entrambi
hanno ricevuto un bassorilievo ispirato allo stemma dell’evento, creato per l’occa-
sione da Raimondo Sirotti , in ceramica di Albissola.

2008 closed with two important
acknowledgements for Ansaldo
Energia. Managing Director

Giuseppe Zampini was elected to the
Executive Council of the Genoa sec-
tion of Confindustria (the confedera-
tion of Italian industry), which brings
together 1,130 Genoese companies,
becoming Vice Chairman with re-
sponsibility for technological innova-
tion and relations with universities,
research centres and industry. Zampi-
ni joins the team put together by Gio-
vanni Calvini - the thirty-eight year
old managing director of Madi Ventu-
ra, a leading Italian dried fruit im-

porter and trader - who was elected chairman of Confidustria with 93 percent
of votes.
With them the General Meeting also appointed the four vice chairmen who will
work with the Confindustria chief executive. These new members of the team
put together by the youngest chairman in the history of the association are
Luigi Attanasio, a past president and owner of Spiga Nord, with responsibility
for relations with the Confederation, Francesco Berti Riboli, CEO of the Montalle-
gro Clinic, with responsibility for implementing an ambitious organisation struc-
ture reform programme, and Giovanni Dellepiane, the CEO of Rimorchiatori Riu-
niti and Confindustria representative on the Port Committee, to whom Calvini
assigned responsibility for the port.

Zampini also received the «Francesco Manzitti» award (named after the former
chairman of Genoa Chamber of Commerce) from «International Economics»
journal as best economic internalisation processes manager. The award was
presented at the 60th anniversary celebrations of the journal, which is pub-
lished by the International Economics Institute, a Genoa Chamber of Commerce
research body, with Minister Claudio Scajola and Local Authorities in atten-
dance.
At the same event the journal awarded its International Economics Award to
economist Paolo Savona, professor emeritus of Economic Policy,
UniCredit/Banca di Roma Chairman, and a former Minister of Industry in the
Ciampi government.
In his acceptance speech, Zampini told the packed audience of businessmen,
economists and institutional figures from Liguria, about the recent economic
history of Ansaldo Energia. Savona questioned the failure of markets and capi-
talism, offering a personal and not totally pessimistic view. Both received an Al-
bisola ceramics bas relief inspired by the event’s crest, created to mark the occa-
sion by Raimondo Sirotti.
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DUE IMPORTANTI
RICONOSCIMENTI PER ANSALDO
ENERGIA
ANSALDO ENERGIA RECEIVES
TWO IMPORTANT
ACKNOWLEDGEMENTS

> Giuseppe Zampini no-
minato Vice Presidente
Confindustria Genova

> Assegnato al nostro
A.D. il Premio Econo-
mia Internazionale
“Francesco Manzitti”

> Giuseppe Zampini elect-
ed to the Executive
Council of the Genoa
section of Confindus-
tria

> Zampini also received
the «Francesco Man-
zitti» award



I
l riconoscimento, recentemente istituito
da Finmeccanica è stato consegnato du-
rante la Convention 2008 dei Dirigenti che

dal titolo “The New Era” dà un messaggio
chiaro e forte dell’ingresso in una diversa di-
mensione del business internazionale, del
compiersi di un percorso in cui il manage-
ment ha puntato in questi anni con decisio-
ne: la nuova era passa anche dalla capacità di
far sì che le esigenze della clientela siano,
settore per settore, la guida per l’operato
delle aziende, da qui il Customer Award.
Un vero successo per il team guidato dal pro-
ject manager Emilio Cipollini e composto da
Alessandro Fasce, Salvatore Scriva e Duilio
Ventura, sul palco con il vertice Ansaldo Ener-
gia a ritirare il premio consegnato dal presi-
dente Finmeccanica, Pierfrancesco Guargua-
glini, anche in considerazione della nutritissi-
ma concorrenza delle aziende del gruppo
(Agusta Westland, Ansaldo STS e Oto Melara
le altre aziende finaliste).
La centrale di Rizziconi è il risultato del lavoro
compiuto da tecnici qualificati che, pur ap-
partenendo a realtà diverse, hanno lavorato

T
he newly established Finmeccanica
award was presented during the re-
cent Managers Convention, entitled

«The New Era» to give a strong, clear
message that we are entering a new in-
ternational business dimension, a goal
that management has been striving to
achieve in recent years with determina-
tion: The New Era also involves ensuring
that, in each sector, the customer’s needs
are the driving force behind the opera-
tions of all companies, hence the Cus-
tomer Award.
A great success for the team led by proj-
ect manager Emilio Cipollini, Alessandro
Fasce, Salvatore Scrivia and Duilio Ventu-
ra, who accepted the award, accompanied
by Ansaldo Energia management, from
Finmeccanica chairman Pierfrancesco
Guarguaglini, especially in the face of
fierce competition from other group com-
panies (AgustaWestland, Ansaldo STS and
Oto Melara were the other finalists).
The Rizziconi power station is the result
of activities performed by qualified engi-

per anni nell’interesse comune, dalla proget-
tazione, ai mesi intensi della costruzione e
dell’avviamento dell’impianto.
Questa positiva attitudine collaborativa tra il
Committente, la Società Rizziconi Energia del
Gruppo Egl e Ansaldo Energia, ha dato eccel-
lenti risultati sia dal punto di vista dell’impat-
to ambientale, sia dal punto di vista econo-
mico, permettendo di rispettare i tempi e i
costi prefissati e di costruire con tecnologie
che assicurano lo stato dell’arte dell’efficien-
za di produzione.
Dal rilascio dell’autorizzazione del progetto
all’avvio del cantiere sono trascorsi due anni,
mentre in poco più di 27 mesi si è completa-
ta l’opera ed avviato l’impianto a pieno regi-
me.
Non sono molte le grandi infrastrutture che
possono vantare il rispetto del piano e delle
tempistiche previste: in un contesto naziona-
le, spesso estremamente difficile, la centrale
di Rizziconi rappresenta una positiva eccezio-
ne.
L’impianto rappresenta lo stato dell’arte della
tecnologia termoelettrica sia nel persegui-
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LA CENTRALE DI RIZZICONI:
FINMECCANICA CUSTOMER
SATISFACTION AWARD 2008
RIZZICONI POWER STATION:
FINMECCANICA CUSTOMER
SATISFACTION AWARD 2008

> Prestigioso riconoscimento all’interno di Fin-
meccanica per Ansaldo Energia con il premio
Customer Award 2008, per il progetto relativo
alla centrale a ciclo combinato di Rizziconi

>Ansaldo Energia has received the coveted Cus-
tomer Satisfaction Award 2008 for the Rizzi-
coni combined cycle power station project.
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INTRODUCTION
This paper briefly describes the successful engineered, installed and commis-
sioned Thomassen TC7 turbine control system, a PCS7 ® based control system
designed for plant automation (DCS).
Electrabel’s objective was to integrate the old frame 9E gas turbine in Electra-
bel’s automated dispatch centre, together with the new installed combined
cycle power plant (2x435MW).
A study was conducted for the existing control equipment and resulted in a re-
placement of the old turbine controller and partly the DCS system.
Electrabel choose for a control system with an open architecture and non-pro-
prietary hardware and software: the TC7 control system.

PROJECT HIGHLIGHTS
• Electrabel is a key player in the Dutch power generation market. It produces

more than 60 % of the electricity in the Netherlands.
• Electrabel uses the frame size 9E as a backup utility, reliability and availabili-

ty should be close to 100%.
• Safety regulations in the Netherlands demands European directions IEC

61508 / 61511 for electronic programmable systems.
• A safety assessment is required for the gas turbine application resulting in

specific SIL 1 till 3 (Safety Integrity Levels).
• Commercial inactivity of the power plant: max 14 days.

ANSALDO THOMASSEN’S SCOPE
• Physical replacement of old controller, Speedtronic Mark IV.
• Virtual relocation of the old plant automation, CSI Emerson.
• Integration of existing boiler control panel.
• Integration in Electrabel’s dispatch centre.

SYSTEM ARCHITECTURE
• turbine controller with Profibus and industrial Ethernet communication.
• plant control I/O on bus system
• Boiler control panel integration.
• Optical terminal bus communication for operator station (Industrial Ethernet).
• Optical device bus (Profibus).
• Industrial Ethernet (plant bus).
• Synchronizer and electrical grid connection control via bus system.

ANSALDO THOMASSEN’S PROJECT APPROACH
Following tight time schedule is used
1. Order 1st Aug 2008
2. Basic engineering; specification of control equipment 1st September 2008.
3. Realization of hardware control equipment in September and October 2008.
4. Software development started in October 2008.

- test of software with simulation of gas turbine model
- HMI software test with real time simulation

5. FAT December 2008.
6. Training (2 weeks for 2 groups) January 2009.

- using real time simulation software
- trouble shooting for the operator group
- In depth training for maintenance group

7. Start installation 16th February 2009.
8. SAT 3rd March 2009.
9. Commercial operation 4th march 2009

THE RESULT
Plant automation for:
1. turbine control
2. plant auxiliaries
3. steam generator (boiler)
4. electrical grid

- Integration of the unit in Electrabel’s dispatch via OPC (PI server)

INTRODUZIONE
Il sistema di controllo Thomassen TC7, progettato consiste in un sistema di con-
trollo basato su PCS7®, studiato per l’automazione delle centrali elettriche (DCS).
L’obiettivo di Electrabel è stato quello di integrare la vecchia turbina a gas Frame
9E nel proprio centro di consegna automatizzato, insieme alla nuova centrale
elettrica a ciclo combinato installata (2x435MW).
E’ stato condotto uno studio per le apparecchiature di controllo esistenti che ha
dato luogo alla sostituzione del vecchio sistema di controllo della turbina e in
parte del sistema DCS.
Electrabel ha scelto un sistema di controllo con un’architettura aperta e hardwa-
re e software non di proprietà: il sistema di controllo TC7.

PUNTI SALIENTI DEL PROGETTO
• Electrabel è un operatore chiave nel mercato olandese della generazione elet-

trica. Produce più del 60 % dell’energia elettrica dei Paesi Bassi.
• Electrabel utilizza una Frame 9E come utility di backup; l’affidabilità e la di-

sponibilità dovrebbero essere vicine al 100%.
• Nei Paesi Bassi le normative di sicurezza impongono l’applicazione delle diret-

tive europee IEC 61508 / 61511 per i sistemi elettronici programmabili.
• È richiesta una valutazione della sicurezza per le turbine a gas, con risultato in

SIL specifico da 1 a 3 (Livelli di Integrità Sicurezza).
• Inattività commerciale massima della centrale elettrica: 14 giorni.

AMBITO DI ANSALDO THOMASSEN
• Sostituzione fisica del vecchio sistema di controllo, Speedtronic Mark IV.
• Eventuale sostituzione del vecchio sistema di automazione dell’impianto, CSI

Emerson.
• Integrazione dell’attuale quadro di controllo della caldaia.
• Integrazione nel centro consegne di Electrabel.

ARCHITETTURA DEL SISTEMA
• Sistema controllo turbina Profibus e comunicazione industriale Ethernet.
• Controllo centrale I/O su sistema bus.
• Integrazione quadro controllo caldaia.
• Comunicazione bus terminale ottico
• per postazione operatore (Ethernet industriale).
• Bus dispositivo ottico (Profibus).
• Ethernet industriale (bus centrale).
• Sincronizzatore e controllo connessione rete elettrica tramite sistema bus.

APPROCCIO AL PROGETTO DI ANSALDO THOMASSEN
Nello sviluppo del progetto ci si è attenuti alla seguente tempistica, molto ri-
stretta:
1. Ordine 1 agosto 2008
2. Engineering di base; specifica dei componenti del sistema di controllo 1 set-

tembre 2008.
3. Realizzazione delle apparecchiature di controllo (hardware) in settembre e ot-

tobre 2008.
4. Sviluppo software a partire da ottobre 2008.

- Collaudo software con simulazione del modello di turbina a gas
- Collaudo software HMI con simulazione in tempo reale

5. FAT dicembre 2008.
6. Formazione (2 settimane per 2 gruppi) gennaio 2009.

- Utilizzo di software di simulazione in tempo reale
- Sistema di trouble shooting per il gruppo operatori
- Formazione approfondita per il gruppo manutenzione

7. Inizio installazione 16 febbraio 2009.
8. SAT 3 marzo 2009.
9. Avvio attività commerciale 4 marzo 2009

RISULTATI
Automazione centrale per:
1. controllo turbina
2. sistemi ausiliari centrale
3. generatore di vapore (caldaia)
4. rete elettrica

- Integrazione dell’unità nel centro di consegna Electrabel mediante OPC (server PI)

ANSALDO THOMASSEN TC 7
SISTEMA DI CONTROLLO TURBINE
A GAS PER ELECTRABEL LELYSTAD
ANSALDO THOMASSEN TC 7
GAS TURBINE CONTROL SYSTEM
FOR ELECTRABEL LELYSTAD

OPERATOR STATION

TERMINAL BUS

ENGINEERING STATION/
OPERATOR SERVER

PLANT BUS

DEVICE BUS

GAS TURBINE CONTROL
PANEL

BOILER CONTROL
PANEL

PLANT CONTROL I/O SYNC / GENERATOR
AND ELECTRICAL GRID
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“VISITA DI
LAVORO AD
ANSALDO
THOMASSEN”
“WORKING
VISIT AT
ANSALDO
THOMASSEN”

Nel mese di gennaio 2009, Petra van Winger-
den, il Sindaco del Comune di Rheden (Geme-
ente Rheden) e Hans Elsenaar, consigliere co-

munale per gli Affari Economici, hanno compiuto
una visita di lavoro presso Ansaldo Thomassen, in se-
guito ad un invito del management ATH, ricevuto in
occasione dell’open day di ATH del 20 settembre
dello scorso anno.
I due funzionari sono stati ricevuti dal management
di ATH, Guido Gentile e Gerrit Radstake, che li hanno
accompagnati in una visita guidata nel reparto ripa-
razioni componenti di ATH.
Alla visita dell’officina ha fatto seguito una presenta-
zione da parte del management ATH, che ha illustra-
to le attività di Finmeccanica, Ansaldo Energia e, na-
turalmente, l’importanza del ruolo di ATH nell’ambi-
to del concetto OSP™.
La delegazione ha espresso il proprio apprezzamen-
to, dichiarando di essere rimasta colpita dall’alta
qualità del lavoro di ATH. In particolare, i due funzio-
nari si sono espressi favorevolmente sulla natura so-
stenibile della nostra azienda, grazie all’uso di inno-
vativi componenti e tecniche nel processo di ripara-
zione.

On January 2009, Mrs Petra van Wingerden,
Mayor and Mr. Hans Elsenaar, Alderman of
economic Affairs of the Rheden Municipality

(Gemeente Rheden) paid a working visit at Ansaldo
Thomassen following an invitation from ATH man-
agement during the open day at ATH on September
20, last year.
The two officials were received by the management
of ATH, Guido Gentile and Gerrit Radstake and were
subsequently taken on a guided tour through the
ATH component repair shop.
After the shop tour a presentation by ATH manage-
ment followed, highlighting to them the activities
of Finmeccanica, Ansaldo Energia and of course the
important role of ATH within the OSP™ concept.
The delegation expressed their appreciation and
stated that they were very impressed about the
high quality of work ATH is doing; in particulare
they spoke favourably about the sustainable charac-
ter of our business by making use of components
and parts and the innovative techniques applied for
the repair process.

Lunedì 16 febbraio, Enschede, Paesi Bassi. Due mi-
nivan con 9 studenti di ingegneria meccanica cia-
scuno, stanno iniziando quello che si presenta

come uno degli eventi di maggiore rilievo dell’anno
per le persone coinvolte. Il programma prevede un
viaggio di sedici giorni attraverso quattro paesi, circa
4000 km di percorso e un totale di tredici società da
visitare. Il viaggio è stato organizzato e incentrato sul
tema: “Innovazione, Creare il nostro futuro”. Conside-
rato il tema trattato, Ansaldo Energia è quindi una
presenza importante in questa esperienza.
Come Università per l’imprenditoria, la University
of Twente è molto attiva nella ricerca e trasposizio-
ne pratica di teorie innovative. In parte, ciò è dovu-
to alla collaborazione a livello internazionale con
altre università e società. Mike Koopmans parteci-
pa attivamente alla strategia, grazie a uno stage in-
terno in Ansaldo Energia e, con il suo aiuto è stata
organizzata una visita e, il 26 febbraio, 18 studenti
sono arrivati in Ansaldo Energia.
La giornata è iniziata con una presentazione del
Gruppo Ansaldo, seguita dall’illustrazione della visio-
ne e delle modalità di attuazione delle innovazioni
della società. Dopo il pranzo alla mensa aziendale, gli
studenti hanno potuto osservare dal vivo la produ-
zione di Ansaldo Energia. Guidati dal Sig. Nardone,
hanno visto le tecniche di altissima precisione usate
per creare le palette delle turbine, da grandi blocchi
di acciaio. Un’altra importante esperienza è stato as-
sistere ad una fase di assemblaggio dei vari compo-
nenti, per creare il rotore.
Al termine della giornata a Genova, gli studenti
hanno concluso che Ansaldo Energia offre molto ed
hanno ammesso di aver appreso molto sull’innova-
zione.

Monday February 16th, Enschede, the
Netherlands. Two minivans packed with 9
students Mechanical Engineering each, are

starting what is going to be one of this years great-
est event for the people involved. A sixteen days
lasting trip through four countries, about 4000 kilo-
meters to drive and a total of thirteen companies
to visit are planned. In a short four months this trip
has been organized and themed “Innovation, Creat-
ing our Future”. In conjunction with the theme,
Ansaldo Energia is therefore a great addition to the
trip.
As an entrepreneurial University, the University of
Twente is very active in researching and putting in-
novative theories to the test. Part of this way of
thinking is the international cooperation with other
universities and companies. Mike Koopmans, a fel-
low student of ours is actively participating in this
strategy by doing an internship at Ansaldo Energia,
and with his help a visit could be arranged and on
the 26th of February 18 students arrived at the
gates of Ansaldo Energia.
With a presentation of the Ansaldo Group, followed
by the way Ansaldo is thinking about and putting
innovation to work, the day started. After the lunch
at the cafeteria we got the chance to see for real
what the production of Ansaldo Energia is all
about. Guided by Mr. Nardone they saw the super
precise techniques to create the vanes and blades
from large blocks of steel. Also the assembly of the
various components to create the actual rotor was
another great experience for us.
At the end of the day in Genova we all concluded
that Ansaldo Energia has a lot more to offer and
about innovation.

TOUR MANAGERS
EUROPEAN STUDY

TOUR 2009
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S
ogin, Ansaldo Nucleare e Granit Technolo-
gies hanno sottoscritto un accordo di coope-
razione per lo sviluppo di una tecnologia in-

novativa per il trattamento di rifiuti organici ra-
dioattivi.
Nell’ambito di tale accordo, è stato firmato tra
Sogin e Ansaldo Nucleare un contratto per la pro-
gettazione congiunta e la realizzazione di un im-
pianto di trattamento delle resine a scambio ioni-
co esaurite, presso la centrale di Trino.
Granit Technologies è un’azienda svizzera che ha
sviluppato e brevettato un processo di ossidazio-
ne a umido (Wet Oxidation) per il trattamento di
rifiuti organici derivanti da attività industriali e ur-
bane.
Il progetto congiunto prevede la sperimentazione
e lo sviluppo di tale processo, già utilizzato in am-
bito industriale per il trattamento dei reflui, per
applicazione al trattamento e condizionamento
dei rifiuti organici radioattivi prodotti da centrali e

impianti nucleari, al fine di con-
sentire importanti riduzioni di
volume e garantirne la messa in
sicurezza a lungo termine.
Ansaldo Nucleare avrà la re-
sponsabilità dell’adeguamento
della tecnologia al campo nu-
cleare, da applicare al primo im-
pianto nella centrale di Trino. In
seguito, la tecnologia potrà es-
sere impiegata presso altri im-
pianti Sogin che presentano
problematiche analoghe.
Sogin svilupperà il sistema di
estrazione delle resine dagli at-
tuali recipienti e il sistema di
post-trattamento dei residui del
processo, curerà l’iter autorizza-
tivo e garantirà che i materiali
derivanti dal trattamento rispet-

S
ogin, Ansaldo Nucleare and Granit Tech-
nologies have signed a cooperation agree-
ment to develop innovative technology to

process radioactive organic waste.
As part of this agreement, Sogin and Ansaldo
Nucleare have signed a contract for the joint
design and construction of a plant to treat ex-
hausted ion exchange resins at the Trino power
station.
Swiss company Granit Technologies has devel-
oped and patented a wet oxidation process to
treat industrial and urban organic waste.
The joint project entails experimentation on
and development of the process, which is al-
ready used in industrial waste processing, for
application to the processing and conditioning
of radioactive organic waste produced in nu-
clear power stations, with a view to reducing
volume significantly and ensuring long-term
safety.

ANSALDO NUCLEARE: CONTRATTO
DA SOGIN PER IL TRATTAMENTO
DELLE RESINE ESAURITE
DELL’IMPIANTO NUCLEARE DI TRINO
ANSALDO NUCLEARE AWARDED
CONTRACT BY SOGIN TO PROCESS
EXHAUSTED RESINS FROM THE TRINO
NUCLEAR POWER STATION

> Nell’ambito di un accordo con Sogin e Granit Te-
chnologies, Ansaldo Nucleare progetterà e rea-
lizzerà un impianto prototipo per il trattamento
delle resine esaurite provenienti dalla centrale
nucleare di Trino, fuori esercizio fin dal 1986.

> In the framework of an agreement with Sogin
and Granit Technologies, Ansaldo Nucleare will
design and build a prototype plant to process ex-
hausted resins from the Trino nuclear power
plant, which was taken out of service in 1986.
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Ansaldo Nucleare will be re-
sponsible for adapting the
technology for use in the nu-
clear sector, where it will be
applied in the first processing
plant at the Trino power sta-
tion. The technology can them
be used at other Sogin plants
with similar issues.
Sogin will develop the system
to extract the resins from their
current containers, as well as
the post-treatment system for
process residue. It will also
handle approval procedures
and ensure that the by-prod-
ucts of processing respect re-
quirements for disposal in the
Italian national radioactive
material storage facility.
It is estimated that a little
more than two years will be
required to develop the tech-
nology and build the plant, at
a total cost of about Euro 13
million.
As this technology can also be
used to treat the ion exchange
resins produced in foreign nu-
clear plants, the agreement
makes provision for its promo-
tion on the global decommis-
sioning market.

THE WET OXIDATION PROCESS
The waste to process consists
of roughly 100 cubic metres of
granular ion exchange resins,
about 85% of which was used
during power station opera-
tion, while the remaining
amount was used for steam
generator decontamination, to
reduce the exposure of person-
nel involved in decommission-
ing operations to sources of ra-
dioactivity.
The new treatment process
was proposed as a way to re-
solve several critical issues

caused by the type of waste involved, which has
a negative influence on the physical character-
istics of the product to send to the storage facil-
ity.
The work involves the design and construction
of the integrated processing system, which con-
sists of three main blocks:
1. Pre-processing: recovery of exhausted resins

by extracting them from the containers used
for temporary power station storage, and
preparation of a suspension of finely ground
resin in water;

2. Wet oxidation: this is the process which
transforms organic material into water and
carbon dioxide, and inorganic material into
insoluble oxides;

3. Post-processing: final treatment to condition
the inorganic solid residue containing the ra-
dioactive contamination, and processing the
solution containing the soluble salts.

MOCK-UP
The development of the global treatment
process also embraces plans to build a reduced
scale plant that will be used to perform operat-
ing tests on the wet oxidation process only.
Tests on the mock-up will make it possible to
fine tune the process parameters to use in the
full scale plant, and to verify the characteristics
of the residues produced, all necessary to vali-
date our current knowledge regarding perform-
ance, and to extend it to cover the new type of
material to process.
The reduced scale plant will operate for about
two months using simulated waste (ie. resins
without radioactive contamination) that repro-
duces the Trino power station resins as closely
as possible.
Once the process has been optimised, the re-
duced scale plant will be used to define the per-
formance of the full-scale plant, as well as the
chemical and physical characteristics of the
residue obtained from the wet oxidation
process, so far as this is possible.
The residues produced in the test performed
with optimised process parameters, will be
used subsequently to define and fine tune post-
processing and conditioning activities for the
final waste.

tino i requisiti per il conferimento al deposito na-
zionale.
I tempi previsti per lo sviluppo della tecnologia e
la realizzazione dell’impianto sono poco più di
due anni, con un costo complessivo di circa 13 mi-
lioni di euro.
Poiché tale tecnologia può trovare applicazione
anche nel trattamento delle resine a scambio io-
nico prodotte in impianti nucleari esteri, l’accordo
prevede di promuoverla sul mercato globale del
decommissioning.

IL PROCESSO DI WET OXIDATION
I rifiuti da trattare sono costituiti da circa 100 m3

di resine a scambio ionico granulari di cui 85% ca.
è stata impiegata durante l’esercizio della centra-
le mentre la restante parte è stata utilizzata per la
decontaminazione dei generatori di vapore al fine
di ridurre l’esposizione radiologica del personale
coinvolto nelle operazioni di decommissioning.
Il nuovo processo di trattamento è stato proposto
per far fronte ad alcune criticità, dovute alla parti-
colare tipologia del rifiuto, che influenzano nega-
tivamente le caratteristiche fisiche del manufatto
da inviare al deposito.
Il lavoro consiste nella progettazione e realizzazio-
ne del sistema integrato di trattamento composto
da tre blocchi principali:
1. Pre-trattamento: consiste nel recupero delle re-

sine esaurite estraendole dai recipienti utilizza-
ti per lo stoccaggio temporaneo in centrale e
nella preparazione della sospensione in acqua
di resina finemente macinata;

2. Ossidazione ad umido: consiste nel processo di
ossidazione ad umido per trasformare la mate-
ria organica in acqua e anidride carbonica e la
materia inorganica in ossidi insolubili;

3. Post-trattamento: consiste nel trattamento fi-
nale per condizionare i residui solidi inorganici
contenenti la contaminazione radioattiva e nel
trattamento della soluzione contenente i sali
solubili.

MOCK-UP
Nell’ambito dello sviluppo del processo globale di
trattamento, è prevista la realizzazione di un im-
pianto in scala ridotta che sarà utilizzato per ef-
fettuare delle prove di funzionamento limitate
alla sola parte dell’ossidazione ad umido.
Le prove sul mock-up hanno lo scopo di affinare i



parametri di processo da utilizzarsi nell’impianto
in scala reale e di verificare le caratteristiche dei
residui prodotti, passaggi necessari per validare
l’attuale conoscenza delle prestazioni estenden-
dola alla nuova tipologia di materiali da trattare.
L’impianto in scala ridotta verrà utilizzato per circa
due mesi con rifiuti simulati, cioè resine non con-
taminate radiologicamente, in modo tale che ri-
producano il più verosimilmente possibile le resi-
ne della centrale di Trino.
Una volta ottimizzato il processo, l’impianto in
scala ridotta servirà a definire al meglio le presta-
zioni dell’impianto in scala reale ed a definire, per
quanto possibile, anche le caratteristiche chimico-
fisiche del residuo ottenuto dal processo di ossi-
dazione ad umido.
I residui prodotti nella prova effettuata con i para-
metri di processo ottimizzati, saranno successiva-
mente utilizzati per la definizione e l’affinamento
delle attività di post trattamento e condiziona-
mento del rifiuto finale.

PRE-TRATTAMENTO
La prima parte del trattamento consiste nell’estra-
zione delle resine dai purificatori e nel loro trasfe-
rimento idraulico ad un serbatoio di accumulo in-
termedio.
Poiché per un corretto funzionamento del proces-
so di ossidazione ad umido è necessario che l’ali-
mentazione non contenga parti solide in sospen-
sione con dimensioni maggiori di 0.5 mm, si rende
necessaria una fase di macinazione delle resine.
Le resine macinate saranno raccolte in due serba-
toi allo scopo di omogeneizzarle prima di effet-
tuarne la caratterizzazione radiologica necessaria
a monte del trattamento.

OSSIDAZIONE AD UMIDO
Il processo di ossidazione si basa su di reazione
chimica che avviene in fase liquida e che consiste
nell’ossidazione delle sostanze organiche, ma
anche di quelle inorganiche, mediante ossigeno
(oppure aria) impiegato ad alta temperatura
(200÷300 °C) e ad una pressione compresa tra 35
e 200 bar.
Dalla reazione, che avviene senza l’ausilio di cata-
lizzatori, non si ottengono gas tossici quali anidri-
de solforosa, ossidi di azoto (NOx) od ossido di car-
bonio, mentre la materia organica è trasformata
in acqua e anidride carbonica e la parte inorgani-

PRE-PROCESSING
The first processing stage is extracting the resins
from the purifiers and transferring them hy-
draulically to an intermediate accumulation
tank.
As the incoming material must not contain sus-
pended solid particles with a diameter greater
than 0.5 mm for the wet oxidation process to
work properly, the resins need to be ground.
The ground resins will be collected in two tanks
to ensure they have the same consistency before
radiological characterisation prior to treatment.

WET OXIDATION
The oxidation process is based on a chemical re-
action that takes place in the liquid state, con-
sisting of the oxidation of organic and inorganic
substances through the use of oxygen (or air) at
a high temperature (200-300°C) and a pressure
of between 35 and 200 bar.
The reaction, which does not require catalysts,
produces no toxic gases, sulphur dioxide, nitrogen
oxides (NOx) or carbon oxide, transforms organic
material into water and carbon monoxide, and
the inorganic component into mineral oxides.
The oxidation reaction is exothermic and, if the
quantity of organic material is sufficient, there is
no need for an external heat source (generally
speaking too much heat is generated, with the
excess used for heat recovery inside the process).
The plant, for obvious reasons of thermal stabili-
ty, operates 24/7 and is completely automatic,
requiring only supervision by an operator from a
remote monitoring station.

POST-PROCESSING
The residue obtained from the wet oxidation
process will consist of:
• a water component containing soluble salts,

including caesium salt; this radionuclide forms
part of the initial contamination of the resins;

• an insoluble solid resin, consisting of metal ox-
ides deriving from nuclear plant material cor-
rosion products (mainly Fe, Cr, Ni); plus cobalt,
which contributes to the radioactivity of the
final residue.

The appropriate treatments will be adopted to
condition the residue in such a way as to obtain
products which are suitable for storage in the
Italian national storage facility.

ca è convertita a ossidi minerali.
La reazione di ossidazione è eso-
termica e, se la quantità di ma-
teria organica è sufficiente, non
necessita di apporto termico
dall’esterno (generalmente si ha
un eccesso di generazione di ca-
lore che viene impiegato per ri-
cupero termico all’interno dello
stesso processo).
L’impianto, per ovvie ragioni di
stabilità termica, funziona in
modo continuativo (24 ore al
giorno e per 7 giorni alla setti-
mana) e completamente auto-
matico e necessita solo di una
supervisione da parte dell’ope-
ratore tramite una postazione di
controllo remotizzata.

POST-TRATTAMENTO
Il residuo ottenuto dal processo
di ossidazione ad umido sarà
composto da:
• una fase acquosa contenente

sali solubili, tra cui sali di
cesio; questo radionuclide co-
stituisce parte della contami-
nazione iniziale delle resine,

• un residuo solido insolubile
costituito da ossidi di metalli
derivanti dai prodotti di corro-
sione dei materiali dell’Im-
pianto nucleare (prevalente-
mente Fe, Cr, Ni); e oltre a
questi il cobalto che contribui-
sce alla radioattività del resi-
duo finale.

Opportuni trattamenti saranno
adottati per condizionare il resi-
duo in modo da ottenere manu-
fatti idonei allo stoccaggio nel
deposito finale.

ANSALDO ENERGIA 34
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A
nsaldo Nucleare signed
a major contract with
ENEL Produzione in De-

cember 2008 to supply multi-
disciplinary engineering servic-
es for Units 3 & 4 at the Mo-
chovce Nuclear Power Station
in the south west of the Slovak
Republic.
Slovenske Elektrame (the na-
tional electric power operator,
in which ENEL holds a 66%
stake), officially began work on
November 3, 2008 to complete
the two units on which con-
struction was suspended in
1985. The two units should be
completed by December 2013
ready for their scheduled entry
into commercial service.
Ansaldo Nucleare’s customer,
ENEL Produzione, has signed
an EPCM (Engineering, Pro-
curement, Construction and
Management) contract with
Slovenske Elektrame to build
the station’s Conventional
Block.
The Mochovce Nuclear Power
Station, which is based on
Russian VVER (pressurized
water reactor) technology, has
been the subject of a series of
improvements, particularly as
regards safety, and is now in
line with the latest western
standards. Units 3 & 4, like the
first two units at the plant,
which have now been in serv-
ice for about 10 years, are

A
nsaldo Nucleare ha firma-
to con ENEL Produzione
nel Dicembre 2008 un im-

portante contratto relativo alla
fornitura di servizi di ingegneria
multidisciplinare per le Unità 3 e
4 della Centrale Nucleare di Mo-
chovce, nella regione sud-occi-
dentale della Repubblica Slovacca.
Slovenske Elektrarne (Ente Elet-
trico Nazionale, partecipato al
66% da ENEL) ha ufficialmente av-
viato, il 3 Novembre 2008, i lavo-
ri per il completamento delle 2
Unità, la cui costruzione era sta-
ta sospesa nel 1985: le 2 Unità do-
vrebbero essere completate entro
Dicembre 2013, data prevista per
l’avvio dell’esercizio commerciale.
Il cliente di Ansaldo Nucleare,
ENEL Produzione, è a sua volta ti-
tolare del contratto EPCM (Engi-
neering, Procurement, Construc-
tion Management) concluso con
Slovenske Elektrarne per la rea-
lizzazione dell’Isola Convenzio-
nale della Centrale.
La Centrale Nucleare di Mo-
chovce, basata sulla tecnologia
russa VVER (reattori ad acqua in
pressione), attraverso una serie
di miglioramenti progettuali, per
quanto attiene in particolare gli
aspetti della sicurezza, è oggi in
linea con i più recenti standard
occidentali; le Unità 3 e 4, così
come le prime 2 Unità della Cen-
trale, in esercizio da circa 10 anni,
hanno una potenza di 440 MWe
ciascuna.

ANSALDO NUCLEARE SI AGGIUDICA
UN CONTRATTO PER LA CENTRALE
NUCLEARE DI MOCHOVCE UNITÀ 3 & 4
MOCHOVCE NUCLEAR POWER
STATION UNITS 3 & 4 CONTRACT
AWARDED TO ANSALDO NUCLEARE

Il contratto aggiudicato ad An-
saldo Nucleare vale ca. 15,5 mi-
lioni di Euro, cui si aggiungono al-
tri 10 milioni di Euro di attività op-
zionali, e copre un arco tempora-
le che si estende dal Gennaio
2009 a tutto il 2013.
In particolare, i servizi che Ansaldo
Nucleare fornirà comprendono:

• Ingegneria di processo, con par-
ticolare attenzione ai sistemi
che assolvono funzione di sicu-
rezza; Ingegneria per l’acquisto di
componenti classificati in sicu-
rezza; Ingegneria impiantistica,
strutturale, elettrica e strumen-
tale, sia di sede che di campo;

• Attività di Gestione e Controllo
della Qualità, oltre che di follow-
up delle forniture e dei mon-
taggi in sito;

• Attività di pianificazione per
l’ingegneria, le forniture, la co-
struzione e il commissioning
delle due Unità;

• Attività di supporto al com-
missioning delle due Unità.

L’attuale contratto fa seguito a due
ordini, per un importo comples-
sivo di ca. 1,7 milioni di Euro, ag-
giudicati ad Ansaldo Nucleare da
ENEL Produzione tra dicembre
2007 e giugno 2008 e relativi a
servizi di Ingegneria e Garanzia
della Qualità propedeutici alle
attività ora previste.

rated 440 MWe each.
The contract won by Ansaldo
Nucleare is worth about Euro
15.5 million, plus a further
Euro 10 million optional activi-
ties, and will run from January
2009 to the end of 2013.
The services provided by Ansal-
do Nucleare include:

• process engineering, with a
special focus on safety sys-
tems; safety classified com-
ponent purchase engineer-
ing; system, structural, elec-
trical and instrument engi-
neering, both in-house and
on-site;

• quality control and manage-
ment activities, in addition
to follow-up of supplies and
on-site erection;

• planning work for engineer-
ing, supplies, construction
and commissioning of the
two Units;

• support work during com-
missioning of the two units.

The contract follows on from
two orders worth a total Euro
1.7 million, awarded to Ansal-
do Nucleare by ENEL Pro-
duzione between December
2007 and June 2008, covering
Engineering and Quality Guar-
antee services in preparation
for the work now under way.
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N
egli anni ‘80 il gruppo d’imprese ita-
liane GIE costruì su un importante
corso d’acqua nell’interno monta-

gnoso e semidisabitato della Repubblica Do-
minicana, in America centrale, due impianti
idroelettrici con macchinari Ansaldo al-
l’avanguardia della tecnologia del tempo, le
centrali di Jiguey (2 x 50 MW) e di Aguacate
(2 x 35 MW).
Non fu impresa da poco, comportando la co-
struzione ad hoc delle strade, ponti e cana-
lizzazioni necessarie per poter far giungere
grandi quantità di materiali anche di grossa
taglia in luoghi veramente selvaggi ed inac-
cessibili, tra montagne impervie coperte di
vegetazione tropicale e completamente
prive di qualsivoglia infrastruttura.
Nel 2005, nell’ambito dei programmi di
espansione delle attività e di ritorno del ser-
vice sugli impianti realizzati in America Lati-

I
n the 1980s, on a major waterway in the
mountainous and sparsely populated in-
terior of the Dominican Republic in Cen-

tral America, Italian company grouping GIE
built two hydroelectric power stations at
Jiguey (2 x 50 MW) and Aguacate (2 x 35
MW), both equipped with Ansaldo machin-
ery based on leading edge technology at the
time.
It was no mean task. Roads and bridges had
to be built specially to transport the huge
quantities of materials needed, including
several very large single-piece components,
to some extremely remote and inaccessible
locations in the heart of mountainous re-
gions covered by tropical vegetation and
completely lacking any form of infrastruc-
ture.
In 2005, in the framework of business ex-
pansion plans and renewed interest in serv-

SERVICE AI LIMITI:SERVICE AI LIMITI:
JIGUEY, TORMENTATAJIGUEY, TORMENTATA
STORIA DI UN SUCCESSOSTORIA DI UN SUCCESSO
EXTREME SERVICE WORKEXTREME SERVICE WORK
AT JIGUEY - A HARD-AT JIGUEY - A HARD-
FOUGHT SUCCESS STORYFOUGHT SUCCESS STORY

na, Ansaldo Energia era tornata a distanza di
oltre venti anni sulla centrale di Jiguey per ri-
solvere seri problemi elettrici a carico degli
alternatori di entrambi i gruppi, lavoro spe-
cialistico brillantemente portato a termine
nei tempi contrattuali di circa due mesi con
soddisfazione del cliente, la CDEEE (Comi-
sion Dominicana de las Empresas Electricas
Estatales).
Questo primo doppio intervento aveva per-
messo comunque di verificare che dopo
tanto tempo le infrastrutture realizzate per
giungere alla centrale si erano molto degra-
date, per l’effetto combinato della scarsa
manutenzione, della complessa orografia
dei luoghi e dell’estrema aggressività del
clima caraibico con i suoi frequenti e violenti
uragani.
Nel novembre 2005, a poche settimane dal
rientro dei nostri tecnici, l’unità no. 2 di Ji-




